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FONDI NERI FERRUZZI. L'ex amministratore Montedison toma alla carica 
2iaf£:^s?2crwS2£^^ris:^^^'i^4 Commenti di fuoco da Lega e"Ari:' colpito un santuario 

Sartia insiste 
«Cosi Mediobanca 

«Mediobanca? Ha espropriato la politica industriale del 
gruppo». È un Carlo Sama freddo e determinato quello 
che commenta al Tgl la «bufera» scatenata dalle sue di-. 
chiarazioni sull'istituto di via Filodrammatici. «Cuccia -
ha poi aggiunto Samà - come prima mossa ci ha sot- ; 
tratto Fondiaria». Sul «caso Mediobanca» raffica di com­
menti e prese di posizione. Grande cautela negli am­
bienti economici e industriali, scatenate Destra e Lega. •/-. 

, • • MARCOTBDKSCHI , : .-.•. .-•,., 

• ROMA. «Mediobanca di fatto ha 
espropriato la politica industriale 
del gruppo». L'ex amministratore •• 
delegato del gruppo Ferruzzi e . 
•grande . accusatore» di Cuccia, -
Carlo Sama, intervistato ieri sera in ; ' 
esclusiva dal «Tgl» sugli ultimi, eia-
morosi sviluppi della vicenda Me-
diocbanca toma alla carica sull'i­
stituto di via Filodrammatici e tenta 
l'affondo. Sama ha sostenuto in- .•: 
nanzitutto che è stata compiuta «la ; 
più grande opera di mistificazione "f 
mai tentata». L'ex amministratore ; 
del gruppo si è riferito, in particola-, 
re, alle cifre riguardanti l'indebita-, 
mento consolidato a suo tempo 
diffuse, di circa 30mila miliardi. 
•Questi dati - ha detto Sama - com­
prendevano anche le poste attive, i 
depositi, senza tener conto inoltre ; 
dei livelli "fisiologici'' dei debiti,;; 
che rientrano nelle esigenze di ere- ;; 
scita aziendale». «A Mediobanca • 
ha detto ancóra Sama - a suo tem-
pò è stato affidato un mandato di 
riorganizzazione industriale; il pri- ' 
moiaucvdiiquesto mandato datato 
invece la sottrazione alla Ferfin del 
controllo di Fondiaria». , ; 

'Nettintervista Sama ha. difeso il "' 
piano di ristrutturazione a suo lem- j ; 
pò elaborato dal gruppo, prima ' 
che fosse affidato il mandato a Me- .--
diobanca, e che prevedeva l'inter- ••• 
vento della «Cragnotti&Partners» e 
del gruppo Cardini. «Ma proprio," 
Mediobanca si è opposta a questo '-
progetto - ha sottolineato Sama - in '. 
particolare all'ingresso di Cragnotti 
e Gardini ed ha avocato quindi a sé ' 
l'intera operazione». L'ex amminl- • 
stratore delegato ha definito inoltre -r 

inammissibili le «strumentalizza--' 
zioni» fatte successivamente, che ' 
hanno portato fra l'altro «a far' 
scambiare la famiglia Ferruzzi con 
dei ladri, il che è vergognoso». Sa-, 
ma ha spiegato, ancora, che la si-
tuazione del gruppo dal punto di 
vista patrimoniale era assoluta­
mente solida. «Il gruppo disponeva • 
di quote di mercato mondiale in ; 
ogni settore - ha ricordato - dallo 
zucchero, agli amidi, alla chimica: j 
le aziende dal punto di vista indù-, • 
striale andavano molto bene, co­
me . dimostrato dalle relazione ' 
smestrale '93». Infine, Sama ha par­
lato di «sistema consociativo» in cui 

fino ad oggi hanno operato tutti i v 
, gruppi industriali; la vicenda Fer­
ruzzi «è stata strumentalizzata per " 
lavare le coscienze di tutti»... 
- Gli avvisi di garanzia ai vertici di 

Mediobanca ieri hanno scatenato 
un turbine di dichiarazioni e prese , 
di posizione. Il primo ad uscire allo 
scoperto è stato il presidente del-
l'Abi Tancredi Bianchi. «Un colpo • 
all'immagine del sistema banca­
rio? Non credo - ha commentato 

', -. Non credo che vi siano collega­
menti o effetti sull'immagine del si-

' stema bancario, né sull'andamen­
to dei prestiti e dei depositi». «Nel • 
nostro ordinamento - ha rilevato 
ancora - c'è la presunzione d'in-

" nocenza fino a sentenza passata in 
: giudicato. Nessuno di noi conosce 
, fatti e accadimenti e del resto un \ 
avviso di garanzia non è una con­
danna». -• • ••-•-• 
' Molto cauto anche il presidente ; 

della Confindustria Luigi Abete. 
«L'avviso di garanzia, purtroppo, , 

• nella nostra struttura di comunica­
zione'sociale', in questo ririòmè'h'to ; 

storico, acquisisce una rilevanza •' 
impropria a carico di colui che ne '-
è oggetto e quindi, in qualche mo- < 
do determina una situazione sui -
mercati». L'importante, ha aggiun- •• 

'. to Abete, «è che non ci sia incertez­
za, confusione, perchè i mercati fi­
nanziari, sia italiani che intemazio­
nali, non tollerano l'incertezza». 
Caustico il commento di Luigi 
Lucchini: «Anche questo non ser­
ve ad aiutare il paese a risollevarsi». ; ' 

• Sferzante invece il «leader» della 
Lega Nord. «È interessante», com- • 
menta Umberto Bossi. «Mentre la 
Procura di Milano perseguita la Le­
ga e la trascina in Tangentopoli - : 

aggiuge - la procura di Ravenna 
mette le mani su Mediobanca, la . 
centrale del potere. Evidentemente .: 

ci sono altri giudici che non si -
muovono politicamente e che van- ' 
no a guardare negli affari di mi­
gliaia di miliardi e non di pochi mi­
lioni». Bossi ha quindi definito Me­
diobanca «la centrale di tutti quegli 
interessi colossali che per anni 
hanno messo il paese in difficoltà. 
Meno male - precisa - che oltre a '• 
Di Pietro, ci sono anche magistrati 
che pensano non in termini politi­

ci, ma che pensano agli interessi 
del paese. Non seguono duecento 
milioni dati e ripresi, ma una mon­
tagna di miliardi di pasticci, fatti da 
una centrale finanziaria che molte 
volte ha agito oltre i confini leciti». " 
•... Sulla stessa- lunghezza d'onda il 
sottosegretario agli intemi Mauri­
zio Gasparrl di An. «È una svolta 
epocale - afferma - . Per la prima 
volta è stata violata un'istituzione 
considerata come un santuario, e 
credo che sia il sintomo tipico del­
l'inizio di una nuova fase in cui de­
ve essere fatta trasparenza». «Fran­
camente - aggiunge Gasparo - sia­
mo sempre stati convinti che via Fi­
lodrammatici sapesse molte più 
cose di quante hanno fatto credere 
disapere». ••••• • ••••> -...-; - ^ - <•. 
. Prudentissimo invece il ministro 
dell'Industria Vito Gnuttl: non ne 
sa nulla e non vuole commentare 
Poi però si lascia sfuggire un nm-
brotto contro l'istituto di via Filo­
drammatici. «Non si tratta di fare le 
pulci a qualcuno - afferma -. Biso­
gna pero creare altri centri perchè 
è solo dalla pluralità dei soggetti in 
competizione che nasce ed esiste 
il mercato e srevitano, magari, pro­
blemi diu questo genere». • •' • 

: . «Era inevitabile e ampiamente 
annunciato». Tiziana Malolo, neo­
presidente della Commissione giu­
stizia della Camera, non è affatto 
sorpresa dell'avvisi di garanzia. «Mi 
chiedo soltanto una cosa - afferma 
l'esponente di Forza Italia - non 
capisco come mai questa iniziativa 
non sia stata mai presa prima dai 
magistrati di Milano... Non ho una 
risposta pronta, dico soltanto che 
altre volte, come nel caso dei diri­
genti della Fiat, ho avuto l'impres­
sione di un atteggiamento molto 
cauto della procura milanese. 

- «E indispensabile che la magi­
stratura faccia immediata chiarez­
za sulle eventuali responsabilità di 
Mediobanca sull'influenza eserci­
tata sui processi di privatizzazione 
e di rioganizzazione finanziaria dei 
principali gruppi imprenditoriali 
italiani». È questo il commento a 
caldo di Sergio Cofferati, segreta­
rio confederale della Cgil. A suo 
parere la riorganizzazione e le pri­
vatizzazioni porteranno in breve 
tempo a ridisegnare'la mappa del 
potere economico. «Fondamenta­
le - ha detto Cofferati - che tutto 
avvenga allargando e rafforzando i 
caratteri di gestione democratica e 
di libero mercato». Per Altiero 
Grandi, altro segretario confedera­
le Cgil, la tempesta giudiziaria su 
Mediobanca ripropone la necessi­
tà di «mettere a punto il sistema fi­
nanziario italiano, - introducendo 
nuove norme antitrust e rivedendo 
le procedure per le privatizzazioni 
al fine di dare maggiori garanzie ai 
piccoli azionisti» 

Carlo Sama Paolo SurlanofAgf 

3r2S3£2SrS ' Parla il deputato del Quercia 

Turci: «Ora si vada a fóndo» 
QIOVANNI LACCABÒ 

ai MILANO. Lanfranco Ture), deputato Pds e membro 
della commissione Finanze della Camera, che ne pen­
sa della inchiesta che coinvolge Mediobanca nei fondi • 
neri della Ferruzzi? >v; •-...,-.. , •-...-,.., ,-;,,.. 
L'avviso di garanzia parla di false comunicazioni so­
ciali. Si tratta di capire a quali episodi concretamen-. 
te il magistrato si riferisce. Ed inoltre, ammesso che { 
tutto ciò sia vero, occorre capire per quale motivo 
Mediobanca l'ha fatto. :*>•;:;<<•- :. .•"-"•-" 

Supponiamo che questo contesto sia verosimile: 
'. quali giudizi ne ricavi? : ' 
Non 6 facile. L'inchiesta deve accertare se è vero 
che Mediobanca ha avallato anche sotto la sua re­
sponsabilità il buco nel bilancio Ferruzzi. Se è vero, 
perchè lo ha fatto? > • • • , : • ' : • . ,- •.•;••, 

Ecco: perchè l'ha fatto? 
Ad esempio Mediobanca, all'inizio, quando è entra­
ta nella operazione, potrebbe avere sottovalutato la 
portata del fatto anche sotto il profilo giuridico. Os­
sia potrebbe avere sottovalutato la dimensione giu­
ridica di una successione in termini di copertura di 
un falso di bilancio. Oppure c'erano altri obiettivi, 
ben più prioritari, per raggiungere i quali poteva es­
sere funzionale il tenere nascosto il buco. • 

Etu per quale delle due ipotesi propendi? '•••• 
Ogni azzardo è prematuro. È troppo forte il rischio 
di fare dietrologia gratuita. Sono anche contro le de­
monizzazioni, anche nel caso di Mediobanca, per­
chè non portano da nessuna parte. La nostra batta­
glia è contro il monopolio. • . , . ; . • - • • . 

Allora stiamo al fatti... 
Per ora io ritengo molto positivo il fatto che i magi­
strati abbiano ritenuto di procedere senza fermarsi 

nemmeno di fronte alla autorevolezza del soggetto 
indagato: Ricordo che in'commissione Finanze noi 

-. dei PdS apprezzammo pubblicamente la dichiara-
: zione fatta a suo tempo dal procuratore capo, Bor-
- relli, quando disse che la procura di Milano avrebbe 

acceso un faro sulla crisi del gruppo Ferruzzi. Ricor­
do le parole esatte, «accendere un faro», espressio­
ne che qualcuno criticò dicendo che era bene che i 
giudici si occupassero del loro mestiere e lasciasse­
ro che le istituzioni finanziarie facessero il proprio.' 
Critica rientrata quando si sono sapute le dimensio­
ni della crisi Ferruzzi. •;•; - '••• - '•:,..'.*>!>.••,-"'-.«.»'• ..-..-• 

Tuttavia il «santuario» di Mediobanca non appaia più 
tanto immune... « • , . > • ; ; . 

lo dico: è bene che in presenza di sospetti i magi­
strati vadano a fondo senza guardare in faccia a 
nessuno, soprattutto di fronte al carattere di snodo 
quasi obbligatorio ed ineludibile che Mediobanca 
ha assunto nelle ristrutturazioni e nella gestione del­
le principali crisi dei grandi gruppi. Lo dico senza 
trasformare l'avviso di garanzia in una sentenza de­
finitiva, né volendo demonizzare' la posizione di 
Mediobanca, né sposando la concezione un po' 

. cattolica, che la vicenda potrebbe far emergere, se­
condo la quale la finanza è peccaminosa di perse. •,, 

Quale certezza di aspetti dall'Inchiesta? 
Che questo istituto, che ha assunto il monopolio 
delle crisi del grande capitalismo, e delle grandi fa­
miglie, si muova rispettando le leggi, e non invece in 
nome di altri interessi. Perora non credo opportuno 
coinvolgere il governo. Lo faremo, qualora l'evol­
versi delle indagini lo richiederà chiamando a ri­
spondere il ministero del Tesoro 

H i S i ^ S I S n S Vincenzo Marenghi, Gerardo Braggiotti e Maurizio Romiti, gli altri tre uomini d'oro sotto accusa 

Figli d'arte e rampolli illustri alla corte di re Enrico 
• ROMA. Nel tempio della finanza < 
laica, attorno al nume tutelare, En- P; 
nco Cuccia, nuota una corte silen­
ziosa e discreta. Un manipolo di ': 
rampolli illustri, giovani rampanti, -• 
figli d'arte, tutti potenti ed invidiati. .; 
Ora, però, anche loro sono finiti 
nel mirino della magistratura, ac- •*• 
cusati di false comunicazioni so- -
ciali..- : .••>.••••.••;•;:•. ,;.)£.• •• : x 

I tre sono Vincenzo Marenghi, : 
amministratore-delegato e diretto- -
re generale di Mediobanca, Gerar- ;; 
do Braggiotti, direttore centrale del 'r 
settore finanza e Maurizio Romiti,: 

consigliere di amministrazione del- • 
la Fondiaria assicurazioni e diretto- :' 
re centrale delle partecipazioni di ::'• 
via Filodrammatici. • w . . ••'••v.-w 

Ad accusarli è Carlo Sama, che 
in una trasmissione di Enzo Biagi ,. 
aveva annunciato: «I Ferruzzi sono ' 
stati rapinati. Non sono rapinatori». "•'-. 
Poi il giudice ravennate Francesco ; 
Mauro lacoviello, aveva messo il -< 
dito nella piaga, scoprendo che > 
Mediobanca sapeva fin dal 1992 > 
che i bilanci Ferruzzi erano falsi. Di 

qui i blitz della Guardia di Finanza, 
la violazione del santuario e gli av­
visi di garanzia a Cuccia e ai suoi 
fedelissimi. >w ••-• t ••;••?• 
' Ma chi sono questi Cuccia boyst 
Beh, innanzitutto va detto che sono 
dei manager di tutta fiducia, uomi-

. ni di scuderia, allevati a una scuola 
la cui parola d'ordine è: lavorare 
sodo e stare zitti. Il riserbo, in via Fi­
lodrammatici, non è una regola 
ma una religione. Inoltre si tratta di 
gente di prima fila, al corrente dei 
segreti del capo e destinata a suc­
cedergli. •••-•• • • 
, • Maranghi è quello che ricopre 
gli incarichi più importanti, un pu-. 

'• pillo di Cuccia. Dall'autunno del 
11982, quando, venne , nominato 
, amministratore delegato e diretto­
re generale di Mediobanca, viene 
subito considerato, insieme con ; 

Maurizio Romiti, il suo più probabi­
le successore. Quelle due poltrone 
infatti furono ricoperte per 35 anni 
dal Lord Protettore del capitalismo 
familiare italiano, costretto, per li­
miti di età. a diventare presidente 

onorario. Cuccia declassato? Nien­
te affatto. Il Grande Vecchio ha ; 
sempre continuato a dirigere tutto, 
a tirare tutti i fili, a manovrare nel­
l'ombra, servendosi dei suoi uomi- • 
ni. E Maranghi, fiorentino, 57enne," 
è considerato il suo delfino. Il man- ; 
dato di amministratore delegato, 
infatti, scade il prossimo 25 otto­
bre, ma quello di direttore generale • 
non ha limiti di tempo. Maranghi, 
prima di diventare il numero due : 

di Mediobanca, ha fatto una lunga 
trafila. Viene dal giornalismo eco­
nomico, poi, 33 anni fa, entra in via 
Filodrammatici, dove ricopre di­
versi incarichi: ufficio studi, segre­
teria di Cuccia, affari speciali, par­
tecipazioni e supervisione genera­
le. E considerato un duro. Nell'ot­
tobre scorso quando le banche 
estere creditrici della Ferfin prote­
starono vibratamente con Medio­
banca per aver deciso il piano di 
salvataggio senza consultarle, Ma-
ranghi agisce con decisione e pro­
spetta loro, come alternativa il falli­
mento o la la legge Prodi. Risulta­
to? Le banche estere chiedono 
maggiori informazioni ma sulla so-

Maurizlo Romiti carino Gerardo Braggiotti Canno Vincenzo Maranghi lulloli 

stanza del salvataggio, cioè sul pia­
no di Mediobanca, chinano la te­
sta. •'• ' . . 

Gerardo Braggiotti, nato a Casa­
blanca 41 anni fa, è figlio di Enrico 
Braggiotti, l'ex presidente Comit, 
latitante, accusato di avere intasca­
to 50 miliardi di tangenti da Gardi­
ni. Le disavventure giudiziarie del 
padre però non l'hanno danneg­
giato per niente. Gerardo, che si è 
formato all'Arthur Andersen, in '. 

Mediobanca viene considerato un -
emergente. È lui ad occuparsi del- . 
l'aumento d i capitale e del colloca­
mento in Borsa della Mondadori. : 
Inoltre occupa una posizione cen- ' 
trale: è il responsabile dell'area fi­
nanza. '•--'•'V~,-.,-,:J-.'- •;•••'. 

Maurizio Romiti, romano, 45 an­
ni, é figlio del numero due della 
Fiat, Cesare Romiti. Anche il padre 
fu un pupilo di Cuccia, essendo 
stato allevato, insieme con Schim-

bcrni, alla Snia. Maurizio è consi­
derato un manager di rango, dal 
carattere spigoloso e altero. Si è 
parlato di lui come uno dei possi­
bili successori di Cuccia. È il diret­
tore centrale dell'area partecipa­
zioni, il cuore di quel regno delle 
«partecipazioni incrociate» che è 
Mediobanca. Sul suo tavolo sono 
passati i dossier più scottanti della 
banca d'affari: Fondiaria, Arvedi, 
Ciga e Ferruzzi. 

Pronto soccorso, 
per il Gotha 
dell'industria 

m ROMA. Sono otto i grandi nomi 
dell'azienda Italia che in poco più 
di un anno hanno dovuto bussare 
a Mediobanca per chiedere soc­
corso. Oltre 30mila miliardi di lire 
di debiti accumulati dal Gotha del­
l'industria sono stati affidati alle cu­
re del dottor Cuccia per evitare di 
discuterne il rimborso davanti al 
giudice fallimentare. :-• :••:,•••• 

Ferfln-Montedlson. il ; gruppo 
ravennate piombò nella palude \ 
dei decotti a metà del '93 con un 
indebitamento impressionante: ol­
tre 19mila miliardi di lire erano do­
vuti a banche italiane ed altri 5.700 : 
a banche estere. Cuccia è riuscito a 
salvare in extremis il gruppo, ed ha 
avviato la ricapitalizzazione. Ades­
so però la magistratura sta inda­
gando sui rapporti tra Mediobanca ' 
e Ferfin antecendenti la crisi. -

Ciga. Scaturito da un indebita­
mento di circa 1.100 miliardi, il ca­
so Ciga è uno dei più complessi. Il 
principe Karim Aga Khan, bussò in .: 
via Filodrammatici nell'estate del " 
'93 e a novembre dello stesso anno 
Cuccia presentò il piano di salva­
taggio: aumento di capitale da 700 ' 
miliardi ed ingresso della Trust : 
House Charles forte come azioni­
sta di maggioranza. Oggi Ciga sem- ' 
bra destinata a salvarsi ma la Firn-
par, finanziaria del gruppo è anco-, 
ra nei guai. In sede di aumento di 
capitale le forze di mercato hanno 
fatto saltare il progetto di Cuccia ed 
ancora non si conosce il nuovo ti­
moniere Ciga. •-:; •••.••-,,: 

G.F.T. Ammontano a 589 miliar­
di di lire i debiti del Gruppo Finan­
ziario Tessile, collasso mondiale 
dell'abbigliamento. Dopo il falli­
mento delle trattativei'Con 'Fabio' 
Massimo Covarrubias, l'imprendi­
tore messicano che per quattro 
mescila invano bussato a Medio-
banca, l'istituto ha dato il via libera 
alla Plaid Clothing Group, secondo 
produttore abbigliamento negli 
Usa. --,—•:'• .... . -•• 

Ugresti. La Nuova Finanziaria' 
Moderna, holding del gruppo nel 
settore •; immobiliare, industriale 
(Pozzi "- Ginori)., alberghiero 
(Atahotel) e finanziario (Sopafin) ; 
ha denunciato alla fine del '93 un ', 
indebitamento di 1500 miliardi ver­
so 36 banche. Il piano di risana- •' 
mento predisposto da Medioban­
ca prevede il congelamento del­
l'indebitamento per sei mesi ad un ' 
tasso vicino al 5%, oltre all'immis- ' 
sione di nuova liquidità nella finan­
ziaria per 675 miliardi a fronte di ' 
un pegno sulla maggioranza Pre- • 
mafin, la holding finanziaria del- • 
l'imprenditore siciliano. :•->.• 

Arvodl. Il gruppo cremonese ha 
denunciato debiti per 1170 miliardi 
verso 48 banche creditrici. Medio- . 
banca ha costruito un piano di ri- • 
sanamente che prevede la dismis- -, 
sione delle attività non strategiche • 
del gruppo. Il beneficio finanziario , 
immediato è previsto in 135 miliar-, 
di. Il piano prevede inoltre il risca- ' 
denziamento di 882 dei 1170 mi- ' 
liardi di debiti nel corso di otto an­
ni con un anno di grazia sugli inte­
ressi. ;• ' •- '' :**.,:•..-. :• •••. •-

Varasi. Per la Santavaleria, hol­
ding del gruppo, Mediobanca ha 
messo a punto un piano per ridur­
re i 400 miliardi di debiti consolida­
ti. L'istituto, inoltre, assumerebbe 
la gestione strategica del gruppo 
mentre quella operativa passereb­
be a Giorgio Cefis. Mediobanca," 
poi, interverrebbe con una sessan­
tina di miliardi sotto forma di pre­
stito convertibile. •" '• 

Trlpcovich. Per il colosso triesti- • 
no dell'armamento e della logisti­
ca dei trasporti, indebitato per oltre 
600 miliardi, larobusta cura dima- ; 
grante per evitare la liquidazione è : 
stata formalmente affidata alla " 
Banca intemazionale lombarda, ' 
ma Mediobanca ha garantito il suo : 
appoggio. 

Falck. Nei giorni scorsi Giorgio 
Falck si sarebbe fatto vivo in via Fi­
lodrammatici per corcare una so­
luzione al braccio di ferro ingag­
giato con il fratello Alberto sui de­
stini dell'azienda. Alberto vorrebbe 
rilanciare la società, mentre Gior­
gio dichiara di voler vendere il suo 
pacchetto azionario nelle acciaie­
rie. In questo caso, a Mediobanca 
spetterebbe il compito di trovare 
un compratore di quel 4,51VU di 
azioni in portafoglio a Giorgio, cui 
si aggiunge un altro 1 ?» in possesso 
alla moglie Rosanna Schiaffino. , 


